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L'incontro del Cairo non ha risolto le divergerne fra Giordania e OLP 

Sadat andrà fra breve ad Amman 
Nuova riunione a 4 in febbraio 

Jf fluoro incontro fra egiziani, siriani, giordani e palestinesi si srolgerà a Damasco • Atafat riceve una delegazione 
laburista - Attentati a Gerusalemme - Ondato dì arresti di cittadini definiti «agitatori comunisti » of Cairo 

Un articolo della « Pravda » 

Mosca sottolinea 
i rischi di guerra 

nel Medio Oriente 
Denunciati le minacce e gii atti aggressivi di Israele 
« Inquietudine e condonilo » per fé dichiaraiioni di Kissinger 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 5 gennaio 

L'acutizzazione della crisi 
nel Medio Oriente viene de
nunciata stamane dalla Prati-
da la quale dedica alla que
stione un'ampia parte della 
sua settimanale rassegna di 
politica intemazionale, l 'orga
no centrale del PCUS si sor-
forma in particolare sulla 
croscila dell'aggressività di 
Israele e sull'Inasprimento dei 
« contrasti tra 1 Paesi pro
duttori di petrolio ed 1 mag
giori monopoli imperialisti ». 

Per quanto riguarda Israe
le. 11 commento ricorda che 
la stampa mondiale è venuta 
a conoscenza « di un rappor
to segreto di una ambasciata 
occidentale, dal quale risulta 
che le "teste calde" di Tel 
Aviv di nuovo possono Intra
prendere tentativi di lanciare 
il proprio Paese in una av
ventura militare ». Già In que
sta settimana, infatti, prose
gue la Pravda, « Israele ha 
compiuto Incursioni militari 
nel territorio del Ubano. Da 
Tel Aviv provengono minacce 
alla Siria e ad altri Paesi ara
bi. Tutto ciò crea il grave 
pericolo che Tel Aviv possa 
scatenare una guerra preven
tiva ». 

Su tale situazione esplosi
va si Innesta appunto il con
trasto tra i monopoli petro
liferi, 1 quali non vogliono 
rinunciare « a mantenere allo 
stesso livello 1 loro gigante
schi profitti » e 1 Paesi pro
duttori. 

Il quotidiano sovietico evita 
a questo punto di coinvolgere 
direttamente nel suo commen
to 11 segretario di Stato USA, 
Henry Kissinger, ma cita la 
recente dichiarazione di un 
esperto americano, Herman 
Kuhn, il quale dirige un isti
tuto <U Huston consultato re
golarmente dal Dipartimento 
di Stato sulle questioni di po
litica estera. Nel corso di una 
intervista, Kahn ha detto, tra 
l'altro: « Nel caso di una nuo
va guerra nel Medio Oriente, 
Stati Uniti ed Europa non a-
vranno nessuna ragione per 
non far arrivare gli israeliani 
sino al Golfo Persico... se 11 
costringeranno ad una cam
pagna prolungata, gli israe
liani potranno compiere tutto 
il cammino fino al Golfo Per
sico e questo muterebbe ra
dicalmente la situazione sul 
mercato internazionale del pe
trolio ». 

In risposta, la Pravda sot
tolinea che u l'ultima guerra 
nel Medio Oriente ha confer
mato l'inconsistenza dei plani 
di soluzione militare del con
flitto mediorientale ». Anche 
senza risultato, aggiunge l'or
gano centrale del PCUS, re
stano I tentativi di superare 
la crisi con una « diplomazia 
silenziosa » che prevede solu
zioni per fasi. DI fatto ciò 
porta a far si che sotto il 
paravento di soluzioni parzia
li vengano rinviati all'Infinito 
ì problemi fondamentali che 
sono all'origine del conflitto. 

La Pravda conclude la sua 
analisi ribadendo che, dal can
to suo, l'Unione Sovietica « si 
attiene e si atterra alla sua li
nea immutabile di aiuto mul
tilaterale e di sostegno ai po
poli arabi, compreso il popolo 
arabo di Palestina, nella lotta 
per l'affermazione di una pa
ce stabile e giusta nel Medio 
Oriente », linea confermata da 
Breznev nel suo recente In
contro con I ministri egiziani 
Fahmi e Gamassl. 

Se il nome di Kissinger non 
compare nel commento, le sue 
recenti dichiarazioni vengono 
brevemente ricordate in un'al
tra pagina del giornale, insie
me alle reazioni suscitate in 
alcune capitali. Il titolo e: 
« Inquietudine e condanna ». 
Questo titolo può essere con
siderato come una prima pre
sa di posizione sovietica. Ieri 
infatti la Pravda nel pubbli
care un resoconto dell'intervi
sta di Kissinger, aveva igno
rato il passaggio relativo ad 
un possibile intervento arma
to americano contro 1 Paesi 
produttori di petrolio. 

Romolo Caccavale 

L'URSS supera 
gli USA nella 
produzione di 

petrolio e carbone 
MOSCA, 5 gennaio 

Parlando ieri sera alla te
levisione di Mosca 11 com
mentatore Yuri Zukov ha al 
fermato, sulla base delle ci
fre di fine d'anno fornite dal
la amministrazione centrale 
ufficiale di statistica, che la 
Unione Sovietica ha supera
to lo scorso anno gli Stati 
Uniti nella produzione di pe
trolio, di carbone, di ghisa 
e di concimi minerali. Zu
kov ha precisato che l'Unio
ne Sovietica ha prodotto lo 
scorso anno 459 milioni di 
tonnellate di petrolio rispet
to ad una produzione ame
ricana di 450 milioni di ton
nellate. Sempre nello scorso 
anno, l'URSS ha prodotto 632 
milioni di tonnellate di car
bone contro t 585 milioni di 
tonnellate prodotte In Ame
rica: la produzione sovietica 
di ghisa è stata di 99,9 mi
lioni di tonnellate rispetto al 
90 milioni degli Stati Uniti, e 
la produzione sovietica di 
concimi minerali è stata di 
19,3 milioni di tonnellate 
contro i 17,3 degli Stati Uniti. 

Il commentatore ha anche 
detto che l'URSS ha quasi 
raggiunto la produzione ame
ricana di acciaio, avendone 
prodotto lo scorso anno 13S 
milioni di tonnellate, cioè 
soltanto un milione In me
no degli Stati Uniti. 

Zukov rispondeva alla let
tera di un telespettatore che 
aveva chiesto perchè gli Sta
ti Imperialisti fossero ora 
pronti a commerciare e ad 
ampliare i contatti economi
ci in generale con l'URSS se
guendo una politica di coe
sistenza pacifica. Il commen
tatore ha affermato che 1 
Paesi capitalisti si sono resi 
conto di non avere altra scel
ta se non quella di t rat tare 
con l'URSS, che sta gradual
mente attuando il program
ma di Lenin dì raggiungere 
e superare 1 maggiori Paesi 
non comunisti in tutti 1 
campi della produzione eco
nomica. 

Il noto commentatore ha 
anche criticato la Umltaz.o-
ne del crediti USA che pre
vede per il commercio con 
l'URSS uno stanziamento 
massimo di 300 milioni di 
dollari in un arco quadrien
nale. 

BEIRUT. ."> gennaio 
La conferenza quadriparti

ta del Cairo, che si e conclu
sa ieri sera, non ha risolto — 
ne ci si aspettimi che potes
se farlo, in soli due giorni — 
I dissensi fra 11 regime gior
dano e l'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina. I 
partecipanti hanno dunque 
deciso di tenere altre riunio
ni per proseguire la ricerca 
di una intesa. Il prossimo In
contro — ha informato oggi 
la Lega Araba — si svolgerà 
il Damasco 11 15 febbraio .In 
data è stata fissata di comune 
accordo dal segretario gene
rale della Lega araba Rlad e 
dal ministro degli Esteri si
riano Kheddam. La stampa 
giordana esprime soddisfazio
ne, per l'andamento del lavo
ri (sui quali peraltro al Cai-
io non e stata fornita alcuna 
indiscrezione), che sono stati 
caratterizzati — secondo il 
quotidiano Al Rat — da « sen
so di responsabilità »; un por
tavoce delI'OLP ha invece af
fermato che i palestinesi « non 
sono soddisfatti » di come so
no andate le cose alla confe
renza. 

Anzi mentre i delegati di 
Egitto. Siria. Giordania ini
ziavano Insieme ai rappresen
tanti dell'OLP i colloqui per 
dirimere le divergenze esisten
ti, una dichiarazione dell'Or
ganizzazione per la Liberazio
ne della Palestina distribuita 
ai giornalisti, accusava la 
Giordania di appoggiare un 
plano americano che preve
de il passaggio della Clsglor-
danla, attualmente occupata 
dagli israeliani, al governo di 
Amman invece che ai palesti
nesi ». 

E' evidentemente in questo 
quadro che si colloca la de
cisione del presidente egizia
no Sadat di recarsi « fra bre
ve » in visita ufficiale in 
Giordania. La notizia viene 
riferita dal quotidiano egi
ziano Al Ahram che la at
tribuisce al primo ministro 
giordano Zeld Rifai, il quale, 
essendo al tempo stesso mi
nistro degli Esteri, ha parte
cipato alla riunione del Cairo. 

A Damasco, Intanto, Yasser 
Arafat si è incontrato con 
una delegazione del partito 
laburista britannico, che si 
trova in Medio Oriente su 
invito del comitato esecuti
vo dell'OLP. La delegazione 
laburista — informa la Wa/a 
— « ha espresso 11 suo ap
poggio alla giusta lotta del 
popolo palestinese ». 

A Gerusalemme oggi 1 
guerriglieri palestinesi hanno 
collocato tre ordigni esplosivi 
presso il mercato di Mahaneh 
Yehuda, nella centralissima 
via King George e sulla por
ta di Jaffn. Solo la prima 
bomba è esplosa, provocando 
II ferimento di due persone. 
Venerdì altre due bombe e-
rano state disinnescate a 
Beer Shebam capoluogo del 
Negev. 

Il ministro degl Esteri t-
sraeliano Allon si accinge a 
partire per gli Stati Uniti, 
dove dovrebbe arrivare gio
vedì. I giornali di Tel Aviv 
affermano stamani che Kis
singer (il quale ha avuto ieri 
un colloquio con l'ambascia
tore Israeliano Dlnitz) avreb
be fatto pressioni su Allon 
perché porti con sé « propo
ste concrete » per un ulteriore 
ritiro Israeliano dal Sinai. 

IL CAIRO, 5 gennaio 
Una vera e propria ondata 

di arresti di elementi defi
niti « comunisti è In atto In 
Egitto dopo le manifestazio
ni operale e studentesche del 
primo gennaio. Ieri sera la 
agenzia MEN aveva annuncia
to la scoperta dì « una nuova 
organizzazione clandestina co
munista » che (i mirava a cren-
re disordini » npprofittando 
della esistenza di problemi in
terni. Nelle case di alcuni a-
derentl alla organizzazione sa
rebbero stati trovati volantini 
anti governativi, incitanti alla 
ribellione Oggi fonti autoriz
zate indicano in 120 ima se 
uondo altre fonti sarebbero 
addirittura 400» 1 « comunisti » 
arrostati come « istigatori » 
delle manifestazioni del primo 
gennaio. E' la prima volta, 

MENTRE ALL'ASMARA SI COMPIONO DUE ATTENTATI 

Nuovo viaggio in Eritrea 
del ministro etiopico Imru 

Autorità civili locali ed esponenti religiosi hanno sollecitato l'avvio di 
trattative con il Fronte di liberazione e il ritiro delle truppe dalla città 

ADDIta ABEBA 5 gennaio 
Fonti bene informate — ci

tate dall'agenzia AP — hanno 
riferito oggi che per la se
conda volta nel giro di una 
settimana una delegazione del 
governo militare etiopico si e 
recata in Eritrea, per consul
tazioni e colloqui con gli e 
sponenti locali. La delegazio
ne è capeggiata, anche questa 
volta, dal ministro delle In
formazioni Michael Imru, al 
quale la settimana scorsa ven
ne consegnato un elenco di ri
chieste da parte di autorità 
civili ed esponenti delle chie
se cristiane e musulmana. 

Quando la delegazione è 
giunta all'Asinara, capitale 
dell'Eritrea, nella citta si era
no da poco verificate due e-
splosioni, dovute ad attentati 
dinamitardi che però non han 
no causato ne morti ne feri 
ti Si tratta presumibilmen 

te di azioni dei guerriglieri i indipendenza come pregiudi-
del Fronte di liberazione eri
treo 

Secondo indiscrezioni uffi
ciose, le richieste presentate 
al ministro Imru contempla
no fra l'altro l'avvio di trat
tative dirette con il fronte di 
liberazione, il ritiro dalle stra
de di Asma™ e delle altre cit
ta eritree delle truppe etiopi
che, il rilascio di tutti ì dete
nuti politici eritrei, la possi
bilità di stampure Uberamen
te giornali 

Si ritiene peraltro poco pro
babile, od Addis Abeba. che 
la delegazione capeggiata chi 
Imru abbia la possibilità di 
andare più avanti nel supera 
mento della crisi, dellu dele
gazione precedente, in pani-
colare, 11 Fronte di libera 
zlonc insiste perche i milita 
11 di Addis Abeba i iconoscu 
no II diritto degli eritrei alla 

ziale per l'avvio di trattative 
dirette e finora non risulta 
che 1 dirigenti etiopici abbia
no fatto alcun passo in que
sta direzione 

Tuttavia, anche se le posi
zioni delle parti sono ancora 
distanti, il fatto stesso che 
una delegazione governativa 
venga inviata all'Asinara per 
la seconda volta dimostra che 
il problema e reale e non può 
essere ulteriormente differi
to 

Oggi intanto e stato annun
ciato — riferisce VAP — che 
l'Etiopia ha firmato un uccor 
do culturale di due anni con 
I Unione Sovietica, che con
templa Ira l'altro la fornitu-
ìa di programmi radio e tele
visivi, sempre oggi. Arthur 
Hummel e stato nominato am
basciatore degli USA ad Ad 
clis Abeba. 

da molto tempo in qua, che 
comunicati ufficiali parlano di 
arresti di « comunisti ». anzi
ché genericamente di « estre
misti » o elementi « di sini
stra» Ciò sembra trovare ri
scontro in una dichiarazione 
di una sedicente e non me
glio identificata « organizzazio
ne comunista araba » che si e 
attribuita gli attentati compiu
ti l'altro ieri a Damasco con
tro le ambasciate egiziana e 
giordana. 

Al Cairo, peraltro, l'agita
zione continua malgrado gli 
arresti: gli studenti del Poli
tecnico disertano da stamane 
le lezioni in segno di solida
rietà con i manifestanti di 
Capodanno. 

Il ministro 
degli Esteri olandese 

a Pechino 
PECHINO, 5 gennaio 

Il ministro degli Esteri o-
landese, Max Van Der Stoel, 
che si trova in questi giorm 
in visita a Pechino, ha avuto 
colloqui con il ministro de
gli Esteri Ciao Kuan-hua e 
con il Primo ministro Ciu 
En.lal, che lo ha ricevuto in 
clinica. Nel cc'loqul con l'o
spite olandese, i dirigenti ci
nesi hanno ripetuto le loro 
note posizioni sulla necessità 
che l'Europa si unisca con
tro « le mire delle superpo
tenze ». 

Kuan-hua, in particolare, ha 
detto che « le superpotenze 
continuano ad affrontarsi con 
crescente ferocia » ed hanno 
l'Europa « al centro delle lo
ro ambizioni »; « con il mie
le nelle parole e con volon
tà assassina nel cuore, le 
due superpotenze blaterano 
sulla distensione — ha detto 
ancora Kuan-hua — ma in 
realta si preparano attivamen
te alla guerra », che « può 
essere lanciata da una qua
lunque » di loro. 

Hominato dal Presidente fori 

Rockf eller a capo 
della Commissione 

d'inchiesta 
per il caso CIA 

Della vicenda si interessa anche il Dipartimento di Stato, 
mentre un senatore ha sollecitato un'Inchiesta parlamentare 

WASHINGTON, 5 gennaio 
Il vice presidente degli Sta

ti Uniti, Nelson Rockefeller. e 
stato designato dal presiden
te Gerald Ford a dirigere la 
commissione Incaricata di in
dagare sulle asserite attività 
Illegali dell'ente centrale di 
controspionaggio, la CIA. Ne 
da notizia la Casa Bianca la 
quale precisa anche che, oltre 
a Rockefeller, la commissione 
comprenderà l'ex governatore 
della California Ronald Rea-
gan, l'ex presidente del comi
tato del capi di stato maggio
re, generale a riposo Lyman 
Lemnltzer, l'ex avvocato era
riale Erwln Orlswold, l'ex 
rettore dell'università della 
Virginia Edgar Shannon. l'ex 
tesoriere del sindacato AFL-
CIO Joseph Lane Klrland, 
l'ex segretario al commercio 
John Connor e l'ex segreta
rio al Tesoro Douglas Dillon. 

La commissione dovrà com
pletare l'Indagine entro tre 
mesi, e riferire al Congresso. 
Annunciando Ieri sera alla 
Casa Bianca la Istituzione 
della commissione d'inchiesta 
Ford aveva detto' 
« Ho istituito una commissio
ne per accertare e valutare I 
fatti relativi a quelle attivi
tà condotte negli Stati Uni
ti dalla Central Intelligence 
Agency, che danno adito al
l'Interrogativo se la CIA ab
bia o no trasceso l'autorità 
conferitale dallo statuto. Ol
tre alla valutazione delle re
sponsabilità per il passato, la 
commissione — ha aggiunto 
ancora Ford — dovrà deci
dere se esistano forme di tu
tela capaci di prevenire at
tività dell'ente che esorbita-
tino dalla sua autorità. Il Pre
sidente ha poi specificato che 
dell'affare della CIA, si sta 
occupando anche il Diparti
mento della Giustizia, per ac
certare se le attività dell'en
te spionistico abbiano confi
gurato esplicite violazioni del
la legge. 

Il portavoce della Casa Bian

ca Nessen hu detto che le 
modalità di azione della com
missione saranno decise dal 
suo direttore esecutivo; in o-
gni caso, i documenti su cui 
la commissione dovrà lavo
rare sono già in possesso del 
governo e la gran parte dei 
potenziali testimoni sono fun
zionari federali: per questo 
motivo la commissione non 
avrà 11 potere di convocate e 
citare altri testi. 

Quella dellu commissione 
nominata da Ford non sani 
comunque, secondo ogni pro
babilità, la soia inchiesta con
dotta sull'operato della CIA. 
A parte infatti il già citato 
riferimento al Dipartimento 
della Giustizia, e da rilevare 
che il senatore Howard Ba
ker, repubblicano del Tennes
see, ha chiesto l'apertura di 
una inchiesta parlamentare 
sul ruolo svolto dalla CIA 
nell'affare Watergate. Come è 
noto, la CIA ha sempre ri
fiutato di consegnare alla 
commissione speciale per il 
Watergate I dossier relativi 
ad un suo agente, Lee Pen-
nington, coinvolto nella vicen
da. Baker ritiene che l'affa
re Watergate sia collegato al
le attività illegali della CIA 
ed afferma che i documenti 
di cui è stata rifiutata la con
segna potrebbero comprovare 
questo fatto. Se si tiene pre
sente che ieri anche il pre
sidente della sottocommisslo-
ne della Camera per 1 servi
zi segreti aveva prospettato 
la possibilità che 11 congressso 
si occupi della vicenda, appa
re assai probabile che venga 
decisa anche la istituzione del
la commissione parlamentare 
di inchiesta. 

Intanto in Gran Bretagna 
un ex agente della CIA, Philip 
Agee, ha pubblicato uno scot
tante libro di 600 pagine sul
le attività dell'ente spionistico 
in America Latina. Secondo 
Agee, il presidente messicano 
Echeverria ed 1 suoi due pre
decessori immediati sono col
legati con la filiale della CIA 
di Città del Messico. 

La nuova durissima sconfitta di Van Thieu in Sud Vietnam 

Dispersa la guarnigione 
saigonese a Phuoc Binh 

Contraddittorie e imprecise notizie da Saigon • riuovi attacchi dei patrioti 
in Cambogia - Otto militari thailandesi uccìsi in un'azione dì guerriglieri 

SAIGON. 5 gennaio 
Si combatte aspramente pel

li quarto giorno consecutivo 
nel centro e alla periferia di 
Phuoc Binh, capoluogo della 
provincia risicola di Puoch 
Long, un centinaio di chilo
metri a nord della capitale. 
I capisaldi saigonesi costituiti 
0 rafforzati nei mesi scorsi 
con il compito di rubare il 
raccolto ai contadini, sono 
martellati dal luoco del re
parti popolari. Gli ultimi san
guinosi scontri, secondo quan
to riferiscono fonti militari, 
sarebbero avvenuti questa 
mattina alle 9,30. 

Le guarnigioni collaborazio
niste sarebbero state travolte; 
le fonti affermano tuttavia 
che 11 contatto radio con 11 
comando del capoluogo sareb
be « ancora in atto » Lo stes
so Thieu — si riferisce per 
avvalorare la circostanza — a-
vrebbe parlato per teleiono 
con il rappresentante del suo 
governo nella provincia, ma 
nulla si e saputo .sul tenore 
del loro colloquio. 

Nella zona sono stati invia
ti di rinforzo due battaglioni 
aerotrasportati e due compa
gnie delle forze speciali. 

Le notizie diramate dai sai
gonesi sono tuttavia assai con
traddittorie, e tanno pensare 
ad una dura disfatta, se non 
alla completa liberazione del 
capoluogo Poco prima dell'ul
timo comunicato, infatti, il 
portavoce di Thieu aveva an
nunciato che le forze di libe
razione avevano slondato le 
dilese perimetrali della citta 
sul tato meridionale, e aveva 
no sloggiato i collaboiazloni-
sti da due posizioni Secondo 
alcuni osser\atou stranieri il 
capoluogo sarebbe diviso in 
due settori, uno dei quali an
cora sotto occupazione saigo
nese, l'altio liberato dai le-
parti del Fiorite nazionale 

Secondo altre fonti militari, 
a Phuoc Binh 1 esisterebbe in 
realta soltanto un grande e 
massiccio « bunker » difeso da 
un centinaio di uomini mentre 
le forze di liberazione Hvreb 
bero occupato il resto della 
citta II « bunker ». costruito 
m cemento armato in maniera 
così robusta da resistere an
che a tiii diretti delle arti
glierie, e stato ripetutamen
te attaccato, cannoneggiato e 
minato dagli attaccanti ma 
senza riportare danni di ri
lievo e secondo le fonti i di 
tensori potrebbero resisteie 
ancora a lungo avendo scor
te di viveri e munizioni pei 
tre mesi Nel caposaldo si 
tiovei'ebbe 11 capo della pio 
vinoni, che manteriebbe spo 
radici contatti 1 aditi con Sai 
gon Nessuna notizia rigam
elo ai circa 40 000 civili pie 
senti a Phuoc Binh. ne del 
resto della guarnigione saigo
nese illn migliaio di uomini ! 
1 cui supeistiti si pvesume si 
siano in gran parte sbandati 

PHNOM PENH, 5 gennaio 
In Cambogia, continua l'of

fensiva lanciata 11 primo gen
naio dalle forze del Fronte 
imito tutto intorno alla capi
tale. Anche nel settore sud. 
finora rimasto il più calmo, 
si sono cominciati a registra
re vari scontri ma è nel set
tore nord-ovest che le forze 
collaborazioniste, ad appena 
una decina di chilometri dalla 
capitale, versano nelle maggio
ri difficoltà nel tentativo di 
arginare la pressione ovversa-
ria e soccorrere le proprie po
sizioni avanzate, circondate 
dal partigiani. 

* 
BANGKOK. 5 gennaio 

Una bomba a mano è stata 
lanciata contro un gruppo di 
circa duecento soldati in un 
accampamento presso Lam-
pang (oltre settecento chilo
metri a nord di Bangkok nel
la Thailandia settentrionale I. 
L'attacco ha provocato la mor
te di otto militari e il feri
mento di altre 88 persone, 
tra le quali 19 civili. L'azione 
e stata presumibilmente com
piuta da guerriglieri. 

Il 9 marzo 
le elezioni generali 

in Romania 
BUCAREST, 5 gennaio 

(so.) — L'agenzia di stam
pa romena Agerpres. citando 
un decreto del Consiglio di 
Stato, annuncia che le elezio
ni alla Grande Assemblea na. 
zionale (parlamento) e ai 
Consigli Popolari (organi di 
stato dipartimentali) sono 
fissate per il 9 marzo prossi
mo I candidati alla Grande 
Assemblea Nazionale, 1 cui 
seggi sono stati ridotti da 
465 a 349 nel dicembre scor-
so, sono designati dal Fronte 
di Unita Socialista, il lronte 
stesso potrà presentare al-
l'elettorato più candidati per 
un solo seggio, ed e questa la 
maggiore novità delle modifi
che portate il mese scorso al
la legge elettorale. La durata 
del mandato e di cinque an
ni 

Medio Oriente 
naccia araba di tar saltare 
in aria le istallazioni petro 
lilere m caso di un attacco 
non basta a scoraggiare un 
intervengo militare statuniten 
se e saremmo dei perfetti 
ingenui a credeilo», ussenu, 
ed aggiunge che un'invasione 
americana non e più inconce
pibile o impossibile, come al
cuni esponenti arabi eranu 
soliti dire in pns._-.ato L'arti
colista osserva che le dichia
razioni falle da Kissinger nel
l'Intervista al Business Week 
( circa la possibilità di una 
guerra nel caso che l'arma 
del petrolio poi ti ad «un ef 
fettivo strangolamento del 
mondo industrializzato») rap-
presentuno « una linea chiara
mente definitiva nella strate
gia statunitense ». 

L'articolista afferma d'altra 
parte che gli Stati arabi han
no la capacita di « formulare 
una nuova strategia petroli
fera differente da quella a-
dottata nel 1973» (imposizio
ne dell'embargo petioliferoi. 

Nella definizione di una 
nuova strategia, sottolinea 
Montasser, si dovrà tener con
io dei seguenti problemi 
« stoccaggio » del prodotti pe 
trollleri raffinati « E' strano 
che i Paesi i quali importa
no petrolio arabo abbiano ora 
scorte per sei mesi di pro
dotti quali la benlzna e l'olio 
combustibile, mentre 1 Paesi 
arabi hanno scorte soltanto 
per dieci giorni perchè con
tano sulla continuità della 
produzione del loro greggio »; 

— depositi arabi nelle ban
che dei Paesi occidentali 
Montasser ricorda che Fran
cia e Gran Bretagna congela
rono I depositi bancari egi
ziani in seguito alla nazio
nalizzazione del canale di Suez 
nel 195l>; 

— contromisure militari da 
adottare « per infliggere le 
massime perdite possìbili ad 
un'invasione, anche qualora -
esso sia la più forte potenza 
del mondo », 

— azione politica per con
trastare « la semplice idea » 
di un'invasione. 

BEIRUT. 5 gennaio 
Il Middle East Economie 

Survey di Beirut scrive che 
la Libia ha silenziosamente, 
abrogalo la proibizione di e-
sportare petrolio libico negli 
Stati Uniti a causa di una 
pesante llessione delle vendi
te sugli altri mercati 

L'embargo era stato posto 
nell'ottobre del 1973. All'epoca 
la Libia forniva agli Stati U-
niti 200.000 barili di greggio 
al giorno. Il consumo giorna
liero di petrolio negli Stali 
Uniti era, sempre a quell'e
poca di 17 milioni di barili. 

Secondo il Journal inoltre, 
Libia ed Algeria hanno leg
germente ridotto i prezzi per 
non risentire eccessivamente 
della concorrenza dei produt
tori del Golfo Persico. 

LTrak, che ha accesso al 
Golfo Persico ma Invia il suo 
petrolio nel Mediterraneo per 
mezzo di un oleodotto, ha o-
perato una analoga riduzio
ne (30-50 centesimi di dollaro 
In meno al barile) a partire 
dal primo gennaio. 

CITTA' DEL MESSICO. 
5 gennaio 

Il Messico ha smentito ieri 
la notizia di una sua eventua
le adesione all'OPEC, l'orga
nizzazione che raggruppa i 
Paesi produttori di greggio, af
fermando che pur « sottoli
neando la sua solidarietà con 
ì Paesi aderenti all'OPEC, il 
Messico ha nazionalizzato la 
suo industria del petrolio » e 
quindi la sua politica in que
sto campo « ha caratteristiche 
proprie ». « Il Messico — ho 
detto il nuovo ministro del 
Patrimonio nazionale — inten
de seguire una politica petro
lifera indipendente sia dagli 
USA che dagli altri Paesi pro
duttori ». 

* 
ROMA, 5 gennaio 

L'on. Fracanzani, della si
nistra de e segretario della 
commissione Esteri della Ca
mera, ha reso noto di aver 
trasmesso al presidente della 
medesima. Carlo Russo, una ri
chiesta di « tempestiva convo
cazione della commissione 
stessa con la presenza del mi
nistro degli Esteri Rumor ». 

«La necessità di tale convo
cazione — afferma Fracanzani 
— e motivato dall'esigenza che 
l'Italia espliciti con urgenza 
la sua posizione sia a livello 
di governo che di Parlamento 
su di un fatto di cosi eccezlo-

HeWimminenia dei colloqui con i rappresentanti portoghesi 

CONCORDATA DAGLI ANGOLANI 
UNA PIATTAFORMA UNITARIA 

Le conversazioni cominceranno a Lisbona venerdì prossimo - L'accòr
do raggiunto a Mombasa da Agostinho Neto, Holden Roberto e Jonas 
Savimbi, leaders rispettivamente del MPLA, del FNLA e dell'UNITA 

MOMBASA. à gennaio 
I tre movimenti di libera

zione angolani hanno con
cordato una piattaforma po
litica comune In vista del 
negoziati con il governo por
toghese ili 10 gennaio In' 
Portogallo» per l'Indipenden
za dell'Angola L'annuncio 
dell'accordo e stato dato al 
termine di tre giorni di col
loqui tra I capi dei tre movi
menti Agostinho Neto (Mo
vimento popolare per la libe
razione dell'Angola - MPLAi. 
Holden Roberto (Fronte na-

J zionale per la Liberazione 
i dell'Angola - FNLA» e Jonas 

Savimbi (Unione nazionale 
per la libeianione totale del-
I Angola - UNITA) 

Al termine del colloqui so
no stati dlrlusi tre documen
ti una dichiarazione tripar
tita di principi!, un comu
nicato congiunto MPLA -
FNLA ed un comun.cato fi

nale sotlosLiltto dalle tre 
parti 

Nella dichiarazione di prin
cipi! ! tre movimenti afler-
mano di essere decisi a sal
vaguardare l'Integrila terr.-
torlale dell'Angola ed in que
sto contesto sostengono che 
l'« enclave » di Cabinda e 
parte « integrante ed inalie
nabile » dell'Angola La di
chiarazione esprime inoltre 
pieoecupazione per il dete
rioramento della situazione 
economica In Angola ed in
vita 11 Portogallo ad adotta
le Immediatamente misure 
eidcaci per stimolare lo svi
luppo economico e la rico
struzione del Paese 

Nel comunicato. MPLA e 
FNLA si impegnano a pone 
termine ad ogni torma di 
ostilità e di propaganda 
« che possa impedire una col
laborazione i i ama e slnce-
la » tra 1 due gruppi. 

Il comminalo Iinale - fir
mato da Neto. Roberto e Sa
vimbi sottolinea che l'In
contro ha creato un'atmosle-
ra di reciproca e perletta 
comprensione « la quale ha 
portato ad una comune piat
taforma politica. In vista dei 
negoziati con il governo por
toghese per la formazione 
di un governo di transizio
ne che porterà l'Angola alla 
Indipendenza». La piatta
forma comune, precisa il co
municato, riguarda anche la 
situazione delle lorze arma
te in Angola nonché il pro
blema delle future istituzio
ni. Il documento non torni
sce però precisazioni sugli 
accordi raggiunti Esso ter
mina con la dichiarazione 
che 1 tre movimenti angola
ni sono ora pronti ad ini
ziare negoziati con il Porto
gallo, alla data pioposta 

naie gravnu quali sono le di 
chiarazioni del segretario di 
Stato USA. Kissinger 

« Inlatti — secondo Fracan 
zani — che il segretario di 
s-'ato della maggiore potenza 
del mondo (secondo il capo 
ufficio stampa della Casa Bian
ca, rispecchiando anche le o-
pinioni del Presidente Fordi 
riaffacci lo spettro dell'uso, 
comunque aberrante, dello 
st rumeni o della guerra per le 
divergenze internazionali m 
una logica poi chiaramente 
imperialistica, non può pa^sa. 
re sotto silenzio nel nostro 
Paese, ma richiede un drasti
co giudizio di condanna Tan 
io più che Kissinger preten 
derebbe di aggiogare a tale 
propria avventurosa politica 
l'Europa e particolarmente in 
un'area che sotto tutti I pro
fili interessa cosi direttamen
te l'Italia. L'Europa e l'Italia 
— conclude Fracanzani — de
vono esplicitamente dissocia 
re le proprie posizioni da 
quelle USA cosi divergenti in 
termini di principio e di inte
ressi ». 

Le minacciose dichiarazioni 
di Kissinger hanno suscita* > 
polemiche reazioni anche su 
gran parte della stampa ita-
1-ana 

Il Popolo, dopo aver nota 
to che «e tipico dello si.le 
di Kissinger espr.mersl in 
modo irritante ». rileva che 
«nella Intervista a Bu.sme.is 
Week, come in altre prece
denti, non e difficile sentire 
l'eco della vecchia ruggine del 
segretario di Stato ne! con 
fronti dell'Europa Le nazio 
ni del vecchio continente so 
no colpevoli, ai suol occhi, di 
non avere appoggiato con suf
ficiente energia e convinzione 
la sua azione mediatrice nel 
Medio Oriente e di aver i: 
vendicato il diritto d! impo
stare una propria politica ver
so il mondo arabo 

« Ma non si può d,re che la 
animosità dì Kissinger verso 
l'Europa sia una novità Co 
si come lutfaltro che nuova 
e la notizia, da lui altre voi 
te sbandierata e drammatizza 
ta. che gli Stati Uniti si ac
cingono ad intervenire per 
" salvare finanziariamente " la 
Inghilterra e l'Italia Polche 
gran parte dell'intervista dei 
segretario di Slato ha avu'o 
per argomento l'Europa e le 
sue disgrazie — conclude 
l'organo della DC — viene 
spontaneo chiedersi se, co
me gli e accaduto in passato, 
non si MB lasciato trascinare 
un po' troppo ad inutili diatri
be. Succede anche ai politici 
più esperti e navigati». 

Per il Corriere della Sera 
l'intervista di Kissinger al 
Business Week va interpreta
ta « come un rinnovato ten
tativo americano di riunire le 
nazioni del vecchio mondo nel
la sfera USA ». 

Quanto all'Impassibile atteg
giamento dell'Unione Sovietiea 
nel caso di un'aggressione 
USA contro i Paesi arabi pro
duttori di petrolio, il giorna'e 
milanese osserva che « se la 
URS8 non esistesse con la 
sua potenza, un'azione milita
re sarebbe stata già intrapre
sa per il petrolio ». 

« In fondo — scrive ancora 
Il Corriere della Sera — chi 
corre maggiori rischi sono 
proprio gli europei, grandi 
consumatori e per nulla pro
duttori di petrolio». 

Il Messaggero sottolinea in 
particolare gli attacchi di Kis
singer all'Europa, i suoi com
menti sulla <i demoralizzazio
ne » e la « mancanza di coe
sione » dei governanti europei, 
molto più polemici e duri di 
quelli riservati agli sceicchi 
e ai potentati del mondo ara
bo. Sembra che per Henry 
Kissinger, rileva il quotidiano 
romano, la crisi energetica 
con l'ipotesi apocalittica di un 
intervento militare USA co
stituisca un'occasione d'oro 
per riaffermare la leadership 
egemonica degli Stati Uniti 
sul mondo occidentale e indu
strializzato ». 

Pensioni 
de) salario garantito per gli 
operai agricoli. 

Vi sono poi altre Iniziative 
di categoria motivate da con
flitti contrattuali. Si tratta, 
fra gli altri, dei ferrovieri che 
attueranno una fermata di 
mezz'ora dei treni e dei tra
ghetti fra le 21 di sabato e 
le 21 di domenica; dei poligra
fici che martedì decideranno 
le forme dell'ulteriore prose
cuzione della loro agitazione. 
Mercoledì e giovedì riprendo
no le trattative per il con-
tratto dei telefonici mentre 
venerdì si avrà un incontro al 
ministero del Lavoro per la 
vertenza degli elettrici. 

Di grande rilievo politico 
sono anche i temi della ripre
sa parlamentare. Già merco
ledì la Camera dovrà final
mente affrontare le richieste 
di autorizzazione a procedere 
contro i deputati missini Pe
tronio e Sei-vello per i torbi 
di squadr is ta di Milano in 
cui rimase ucciso l'agente di 
PS Marino 

Subito dopo verrà all'ordì 
ne del giorno la conversione 
del decreto di riforma della 
RAI TV, modificato in ioni 
misione e su cui pende il pe 
rtcolo di decadenza costitu 
zionale Si tratterà di vedere 
come la maggioranza sapra 
affrontare l'annunciato boicot
taggio delle destre di cui st 
era avuto un assaggio prima 
delle feste, attorno alla ril'or-
ma penitenziaria Di partico
lare importanza, ancora, le 
riunioni che fra il 7 e il 9 
terra la commissione Bilancio 
e Partecipazioni statali di 
Montecitorio che ascolterà e 
discuterà le relazioni dei di
rìgenti degli Enti pubblici di 
gestione (IRI, ENI, EFIM, 
EGAM) sulle questioni degli 
investimenti e dell'occupazio
ne nelle imprese pubbliche. 

Sono previste riunioni degli 
organi dirigenti dei vari par
titi oltre alla Direzione del 
PCI convocata per l'8, si riu
niranno l'ufficio di segreteria 
del PSI e la segreteria del 
PSDI. I socialisti, in partico
lare, dovranno decidere la 
( onvocazione della Conferen
za nazionale di organizzazio 

ne che. come e stato annuii-
i nato, dovrà servire a puntua 
, lizzare le valutazioni politi 

che del partito in luogo del 
congresso che e stato rinviato 

DI GIULIO 
Il compagno Di Giulio af-

fiontu. nel) editoriale che ap
pare su Politica ed Economia 
il tema della crisi politica ita 
liana dopo la costituzione del 
governo bicolore dell'on. Mo 
io I limiti gravi di tale go 
verno consistono non solo nel 
falto che. ad una analisi ab 
bastanza corretta delle diffi 
colta della situazione corri 
sponde un programma di 
corto lespìro che evita di in 
cidere sulle ladici di tali dif 
ficolta. ma più m generale 
ne) fatto che esso, con il for 
male rilancio del'a « filosofia » 
del Lentio-smislra lascia mso-
luto il problema politico di 
tondo cioè l'ascesa del lavo
ratori alla direzione politica 
che, in sostanza, coincide con 
la « questione comunista ». 
Sjfugendo a questo problema. 
« non si riesce più nemmeno a 
formulare una prospettiva il 
lusoria Non resta che il vuo
to delle prospettive politiche. 
il che, ira l'altio. e elemento 
che agi ava la confusione e il 
disorientamento fra i citta
dini » 

Di Giulio rileva quindi che 
saiebbe vano pensare che la 
questione della partecipazione 
del lavoratori alla direzione 
del Paese possa essere riso]-
la attraverso il rapporto sin
dacati governo, il quale ha 

1 certamente una rilevanza fon-
I damentale per determinare de

cisioni di governo e compro
messi ragionevoli, ma che non 
tocca il problema politico del
la collocazione nel potere del
le masse lavoratrici 

Ta)e problema, cioè il rap
porto col Partito comunista, 
non lo si risolve « passando 
attraverso i sindacati, senza 
fra l'altro snaturare la funzio
ne dei sinducatJ, introdurie 
elementi degenerativi nel .si-
stema costituzionale» Ne si 
può pensare a tale rapporto 
come a quale-osa « da gestire 
solo cun intese da realizzare 
nell'ambito delle assemblee 
lappresentative » Accordi di 

( questo tipo — nota ancora Di 
• Giulio — possono favorire la 

attività delle istituzioni e ri-
' solvete positivamente singole 
j questioni « ma non sono in 

grado di dare una direzione 
politica al Paese, cioè quella 

' capacita di Indirizzo generale 
, che oggi manca » Per queste 

ragioni se la nascita del gover 
1 no Moro segna una sconfitta 
> di disegni avventuristici, «ap

pare perù Incapace di prò-
' spettare per la crisi soluzio

ni adeguate » 
In tali condizioni l'azione 

( dei comunisti deve svolgersi 
; su un duplice piano' da un la-
; to, operare con vigore per in-
i trodurre i correttivi ìndispen-
, sabili nell'azione di governo. 
| e dall'altro lato, « operare in 
i modo che divenga sempre pm 
I chiara la prospettiva di una 
I svolta democratica, basata su 
i una più diretta partecipazione 
i della classe operala e delle 
, grandi mosse lavoratrici alla 

direzione politica ». 

I 

Aggressione 
Fiori contro l'esecuzione del-

1 l'anarchico spagnolo Puig 
Gli agenti — sostiene ancora 
il padre — lo manganellarono: 
si fece se! giorni all'ospedale 

; Fu denunciato per resistenza 
• e oltraggio a pubblico uff!-
| ciale ». 
, Giannicolo March1 e stato 
i aggredito al suo ritorno dal-
j le vacanze natalizie. Era sta

to in Francia e poi a La Spe-
I zia. Sabato sera, erano le 
! 2.30 circa, ha parcheggiato 

la sua aufo in vio Timavo, e 
con le valigie in mano si e 
avviato verso casa sua, al 
numero 15 della stessa stra
da. Quando ha varcato 11 can
cello del giardino, prima di 
percorrere i trenta metri che 
lo separavano dal suo porto
ne è stato improvvisamente 
assalito da quattro squadri
sti. I criminali — con una 
vera e propria azione da com-
mondo — hanno massacra
to lo studente in pochi mi
nuti, mentre il quinto compL-
ce li attendeva sulla « Volks
wagen » con il motore acce 
so. II giovane e stato colpi-

i to con ferocia a] capo a col
pi di martello: e sul dorso 
(On i punteruoli. I fascisti 
si sono allontanati lasciando 
lo a terra esanime, ne] san 

i gue. E' --tato un ufficiale dei 
carabinieri — il sottotenente 
Rosario Mortillaro — a scor
gere qualche attimo dopo il 
corpo del giovane a terra, con 

l la sua roba sparpagliata sul-
1 asfalto. Il militare ha chia-

t mato per telefono una auto-
i radio dei carabinieri, che ha 
' accompagnato Macchi all'o-
I spedale Santo Spirito. Dopo 
i avergli prestato le prime cu-
' re, ì sanitari hanno ordina

lo il trasferimento del ferito 
' a] centro di traumatologia 
. cranica dell'Ospedale San Gio 
i vanni, a causa delle grav!ssi-

me lesioni alla tes'a. La pro-
i gnosi e riservata e. date le 

cond-zioni del movane non 
, potrà essere sciolta prima di 
i una settimana. 

Poco prima di soccorrere 
Marchi, l'ufficiale 'lei v-arabi 
nlen. che passegg.avn m boi-
ghese. nveva sia notato una 
« Volksvaqen » nera targata 
Roma H(i6.r>57 scorrazzare pei 
M quartiere con 5 persone a 

j bordo 
i L'auto risul'a appartenerne 
! a Ivonne Paleologo. abitante 
[ in v 'a Crescenzo 20, che e 
1 moglie dell'avvocato missino 

Francesco Andriam. e madre 
, di Ric-ardo Andriani. attivi 

sta del MSI della Balduina 
I A bordo della vettura sembra 
• die sia stato riconosciuto un 

tale Angelonl. noto picchiato-
• re fascista della zona. 
I La selvaggia aggressione a 

Giannicolo Macchi, quindi, e 
I stata compiuta nel corso -(i 
1 una gravissima « caccia al 
1 l'uomo » organizzata dai fasci-
I sti. Secondo quanto hanno r -
' lerito alcuni giovani de) quar-
' llere. gli squadristi giravano 
i nella zona alla ricerca degli 
' studenti antifascisti de] « Ma 
1 mianì ». Altri ex compagni di 

liceo di Macchi, infatti, la 
stessa sera di sabato erano 

[ stati inseguiti dagli squadri
sti de.la « Volksw.ijten » 

http://pns._-.ato
http://Bu.sme.is

